
Gioventù e Istruzione 
 

 Importanza meritocrazia per avanzare nei percorsi scolastici  
 La scuola deve essere il più accessibile possibile e quindi  
 Dovrebbe essere sviluppato il sostegno pubblico per rendere l’istruzione  gratuita 
 È opportuno operare una diversa ripartizione della spesa pubblica. I governi dovrebbero 

spendere più per la cultura e l’istruzione  meno per la spesa bellica 
 Questione privatizzazione: positiva per minori sprechi e maggior ottimizzazione 

Negativa perché non sarebbe per tutti. 
 Aumentare le tasse per migliorare i servizi 
 Il rapporto fra mondo dell’università e mondo del lavoro è scarso ed insufficiente.  

Dovrebbero essere maggiormente sviluppati i tirocini e stage universitari e delle superiori  
 Mancano strutture ed i professori sono poco valorizzati/motivati 
 Sarebbe opportuno sviluppare, seguendo esempi di Spagna e Francia, contributi statali per gli 

affitti ed i libri. Manca una reale equiparazione fra i vari gradi di istruzione europei.  
Non sono riconosciute, de facto, le specializzazioni fatte in paesi diversi dall’Italia 

 Dovrebbe essere aumentata l’informazione di ciò che c’è e l’implementazione 
dell’orientamento. Opportuno aumentare i contatti fra superiori università mondo del lavoro 

 Problema marketing universitario vigono i binomi errati + iscritti + fondi e + laureati + qualità 
 Necessario un cambio culturale: non si studia solo per lavorare ma per se stessi.  

È comunque necessario avere la dimensione del lavoro presente. 
 
 

1. Dovrebbe essere creata una rete europea degli atenei e delle università (tipo 
eurodesk) per democratizzare i servizi offerti legati alla mobilità e potenziarne i 
servizi 

2. Lavorare sull’omogeneizzazione della ricchezza degli stati UE e sviluppare la 
cittadinanza europea in modo da migliorare la eguaglianza fra le varie realtà 

3. Implementare l’informazione sulla mobilità ad esempio tramite lavoro nelle scuole e 
creando un sito unico internet  

4. Migliorare e semplificare i passaggi burocratici per accedere alla mobilità ed 
unificare le professioni 

5. Sviluppare le buone prassi fra gli stati usando il sistema europeo anche sul tema 
educazione in modo più efficace 

6. Creare un fondo economico europeo che favorisca tali aspetti ed anche la mobilità 
giovanile 

7. Opportuno aumentare la spesa pubblica nella scuola ma con attenzione perché le 
risorse devono essere investite bene 

8. Educazione informale: è necessario valorizzare maggiormente le attività formative 
extrascolastiche. Fare una legge europea/nazionale o far nascere una  consuetudine 
che regoli questo genere di attività 


